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DI ALCUNE FUNZIONI PENALI 
DEGLI UFFICI DI CONCILIAZIONE 



(Studio per la riforma del codice di procedura penale). 



I. Delle funzioni del giudice di pace nella legislazione comparata. II. Rior- 
dinamento degli uf6ci di conciliazione in Italia e di alcune funzioni penali 
che si potrebbero loro attribuire. In specie: quanto al giudice. — III. 
Segue: quanto al cancelliere. — IV. Segue: quanto all'usciere di conci- 
liazione. — V. Conclusione. 

. .-^ 

L'istituzione del giudice conciliatore non dà tutti i buo- 
ni frutti che se ne potrebbero aspettare, e gli elogi che le 
vengono a piene mani profusi specialmente nei discorsi 
accademici sono dovuti al principio su cui la istituzione si 
fonda piuttosto che al modo col quale essa funziona. Onde 
ben scrisse il Mortara^ che per quanto si faccia di retto- 
rica intorno alla istituzione del giudice conciliatore non 
si riescirà mai a smentire il fatto eh' essa ha un' importanza 
cosi modesta e reca un servizio cosi umile alla giustizia 
da poter di poco superare il livello di una quantità trascu- 
rabile fra gli elementi della organizzazione giudiziaria. Non 
è difetto degli uomini ma della istituzione. 

A rialzarne le sorti si provvedeva colla legge 19 giugno 
1892 che allargava la competenza dei conciliatori ; ma an- 
cora oggi la copia è ancor troppo inferiore al modello che 
si era preso ad imitare. Ciò che dà in Inghilerra grande 
autorità al giudice popolare onorario non ò soltanto la 

* Ord. giud.y Firenze, Barbera, 1890, pag. 166. 
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larga competenza nelle materie civili; gli aggiùngono mag- 
gior considerazione le attribuzioni che pur gli spettano ne- 
gli affari penali e di polizia, mentre, associato ad altro col- 
lega, forma la petty session ed ha competenza anche mag- 
giore. 

In Italia invece il giudice conciliatore è completamente 
escluso da tali funzioni. 

,-. Le originarie funzioni dei giudici di pace inglesi (quan- 
do essi non sedevano alle sessioni generali o trimestrali) 
erano specialmente di prevenire i perturbamenti della pub- 
blica tranquillità e far arrestare i delinquenti; ma quelle 
funzioni sono andate man mano estendendosi. Gran numero 
dei minori reati potevano convenientemente esser trattati 
da loro, senza le spese e le lungaggini della procedura da- 
vanti le Corti ordinarie ; e però di tanto in tanto gli sta- 
tuti concessero a quei magistrati anche autorità per cono- 
scere di tali reati e punire i^ trasgressori. 

E solo in virtù della legge scritta che essi possono spie- 
gare simili funzioni. In alcuni casi i colpevoli vengono pu- 
niti con semplici pene pecuniarie ; in altri, possono i giu- 
dici di pace applicare la multa e il carcere, con o senza 
lavoro forzato, per un termine non oltre i sei mesi, esten- 
sibile a dodici, quando vi sia stata precedente condanna. 
Quando poi si abbia condanna a pena pecuniaria e questa 
non venga soddisfatta può il condannato esser posto in 
carcere per Un tempo che varia secondo l'ammontare di 
quella pena, ma non mai oltre i tre mesi. 

Quanto alla giurisdizione personale convien distinguere: 
in alcuni casi basta la decisione di un sol giudice di pace; 
in altri lo statuto richiede la presenza di un numero mag^ 
giore. Ciò nondimeno i magistrati di polizia metropolitani 
(quelli di Londra centrale e gli stipendiati) hanno quasi 
sempre nella loro giurisdizione la facoltà di fare da soli 
quanto sarebbe prescritto farsi col concorso di più giudici 
di pace.* Dal che si rileva una volta di più il senso pra- 



* Seymour F. Harris, Principii di dir. e proe. pen. inglese tradotti da E. 
Bertola. — e il traduttore osserva in nota. Metropolitan police city of Lon- 
don - e stipendiary magÌ8trate8y<sono fanzionari della città e dei sobborghi 



Digitized by 



Google 



X 5 )( 
tico della nazione inglese, che libera dal morboso sentimento 
latino della simmetria e della uniformità, lascia i giudici 
di pace nelle Contee e nelle maggiori città, pone invece al 
loro posto con funzioni ancor più ampie i magistrati sti- 
pendiati. « L' ufficio del magistrate, scrive il Bertela,^ ri- 
sponde appunto al concetto che in Italia e in Francia si 
ha dei giudici di pace; e cioè di magistrati inferiori che 
conoscono delle cause civili e penali di minore entità e si 
occupano della preliminare istruttoria dei reati. Occorre 
però notare che colla parola magistrata' si comprendono due 
classi ben distìnte di funzionari e cioè gli stipendiary ma- 
gistrates, funzioliari stipendiati e i justices of the peace 
o giudici di pace propriamente detti. Questi ultimi sono 
di ben antica istituzione e venivano un tempo eletti dal 
popolo; sono giudici gratuiti, scelti tra i benestanti delle 
Contee e si contano a migliaia. Hanno presso a poco le 
funzioni dei nostri pretori e giudicano e provvedono sia da 
soli sia raccolti in sessioni di due o più. Gli stipendiary 
magistrates, per contro, sono giudici pagati, scelti tra per- 
sone che abbiano già acquistato una qualche pratica legale. 
Il Ipro ufficio non è diverso da quello dei justices, ma per 
le loro conoscenze legali acquistano una certa preminenza 
sugli altri e nei casi di maggior importanza concorrono coi 
justices of the peace a formare le sessioni. Gli stipendiary 
magistrates non esistono che nelle città più popolose ». 

Certo, in questi termini la denominazione di giudici di 
pace in Inghilterra non corrisponde perfettamente a quella 
nostra di giudici conciliatori; ma se le funzioni delegate 
ai primi cosi in materia civile che penale sono di gran lunga 
* superiori, tanto da poter essere piuttosto paragonati a quelle 
dei nostri pretori, vi sono però due caratteri comuni e 
fondamentali su cui il paragone si eleva spontaneo : la gra- 
tuità e Telettività dell'ufficio. 

di Londra cor ufficio corrispondente a quello justices of the peace, giudici 
di pace, delle altre parti d'Inghilterra, colla differenza d*uiia scelta a base 
di maggior competenza tecnica e dei non esser sempre gratuiti. Anche il Sin- 
daco (Mayor) e gli Assessori (Aldermen) di Londra hanno ufficio di magi- 
strates. 

* Op. cit. nota a, pag. 228. 
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•, In Francia la legge del 22 luglio 1791 istituiva dei 
tribunali detti di polizia municipale e dal consiglio muni- 
cipale nominati. La competenza di questi tribunali non era 
regolata da un principio generale; risultava da testi isolati 
e aveva un' applicazione molto estesa. Questa giurisdizione 
non funzionava per altro regolarmente, e però la Costituzione 
del 6 fruttidoro, anno III, e il Codice del brumaio (art. 161) 
deferivano la cognizione di tutte le infrazioni la cui pena 
non eccedesse tre giorni di lavoro o tre giornate di arresti, 
al giudice di pace, assistito da due assessori, eletti per tre 
anni. Anche questi colla legge del 20 ventoso anno IX fu- 
rono soppressi; e così rimase il solo giudice di pace in ogni 
cantone. 

Il codice del 1808 fece una specie di transazione fra 
i due sistemi. Anziché optare o per il tribunale di polizia 
municipale, creati dall' Assemblea costituente, o per il tri- 
bunale di polizia del giudice di pace, creato dalla Conven- 
zione, mantenne l' uno e 1' altro, con una competenza paral- 
lela. E così dal nuovo sistema vennero fuori due tribunali 
di polizia : quello del giudice di pace, nel Cantone^ e quello 
del Sindaco in ogni Comune che non sia capoluogo di cantone. 

I>a giurisdizione, cosi attribuita al Sindaco, veniva a 
compiere nella organizzazione giudiziaria l'unità che esiate 
tra la giustizia civile e la giustizia penale. Dava luogo di 
più al grave inconveniente d'investire il Sindaco di due 
poteri poco compatibili fra di loro, costituendolo a un tempo 
denunciatore e giudice della trasgressione ai di lui ordini ; 
da una parte, in vero, il Sindaco ha il diritto di fare le 
ordinanae di polizia, e dall' altra* lo si riveste del diritto di 
giudicare le contravvenzioni alle ordinanze medesime. In 
pratica pero la concorrenza che il codice di procedura cri- 
minale aveva voluto stabilire tra la giurisdizione dei giudici 
di pace e quella dei sindaci non esisteva, perchè i sindaci 
si astenevano, in fatto, di far uso del loro potere. — 
Perciò la legge del 27 gennaio 1873 che sopprimeva la giu- 
risdizione dei sindaci, attribuendo esclusivamente al giudice 
di pace la conoscenza delle contravvenzioni di polizia, ha 
più che altro dato soddisfazione alla critica teorica. Cosic- 
ché oggi la medesima giurisdizione, che sotto il nome di 
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giustizia di pace, occupa il grado inferiore nell' organizza 
zione della giustizia civile, sotto il nome di Tribunale ù 
semplice polizia, occupa altresì il grado inferiore della gir 
stizia penale. 

Adunque un giudice che risiede nel capoluogo di ogi 
cantone è qualificato in civile col nome di giudice di pac 
ed lia competenza nelle cause da un centesimo fino al valor 
di lire centocinquanta ; è qualificato in penale col nome e 
giudice di semplice polizia e pronuncia solo, senza assessor 
neìV azione pubblica penale e nelF azione civile nascenti d 
contravvenzioni di polizia. Si tratta adunque di funzior 
distinte che sono attualmente concentrate in una sola pei 
sona, pur mantenendo l' originaria diflferenza di denomi 
nazione. 

Il giudice di pace può esser sostituito da supplenti, e 
è nominato dallo Stato. Fra i requisiti di eleggibilità no 
si richiede che il giudice sia laureato in giurisprudenza. 

I giudici di pace sono stipendiati dallo Stato, e se n 
hanno in Francia duemilaottocentosessantotto. ^ 

Da tutto ciò si evince facilmente che nemmeno il giudic 
di pace francese corrisponde perfettamente al nostro giù 
dice conciliatore, ma sta piuttosto in mezzo fra questo 
il pretore nostro. Del conciliatore però, malgrado le tri 
sformazioni storiche conserva ancora i tratti caratteri 
stici: lo scopo di conciliare piuttosto che di decidere; u 
sentimento di equità portato nelle decisioni anziché e 
rigoroso diritto; una semplicità singolare di procedura; 
conseguente carattere democratico, prima ohe ufficiale, e 
questi giudici, sparsi per quasi tutti i comuni di Francij 
e investiti delle più modeste funzioni civili e penali. 

Sul sistema francese si regolano, press' a poco gli ordine 
menti del Belgio, del Portogallo, della Grecia e della Et 
menia e della Spagna; in quest'ultima sono ancor devolui 
al giudice unico municipale i reati minori. 

* Naturalmente, le funzioni penali del giudice di pace si estendono, i 
spettìvamente e proporzionalmente, al cancelliere e all'usciere. ** Nei comu 
nei quali vi ha un giudice di pace (art. 141 e. pr. p. fr.), i cancellieri e { 
uscieri della giustizia di pace faranno rispettivamente il loro servizio per f 
offici di polizia V* 
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Anche la Svizzera affida in particolar modo le quote 
nime della giurisdizione al giudice di pace. In molti Can- 
li ve n'ha uno per Comune.. Però in casi speciali si ha 

solo giudice di pace per un consorzio di due o più comuni. 

Quanto all'Austria, e all' Ungheria la cognizione delle 
atravvenzioni appartiene al giudice distrettuale togato, 
e nulla ha da vedere col giudice conciliatore. 

In Germania invece la trattazione degli aflEari penali 
nori appartiene bensì al giudice, ma assistito dagli sca- 

. Per quanto si faccia differenza tra i sistemi stranieri e 
nostro non vi ha pertanto ragione (poiché comuni sono i 
ratteri fondamentali dell'istituzione) che giustifichi presso 
noi l' ostracismo assoluto del giudice conciliatore dalle 
azioni penali e, meno ancora, da quelle di polizia giu- 
daria. Forse, si crederebbero queste meglio affidate alle 
mi dei sindaci, incaricati di funzioni di polizia là dove 
n vi siano ufficiali di p. s.? E se è pur diffidenza quella 
e distoglie da qualsiasi innovazione in questo senso, come 
d l'autorità. dello Stato eleva quelli stessi cittadini di 
L diffida a magistrati civili? e non è, sopra tutto, solen- 

contraddizione il diffidare del giudice conciliatore scel- 

dall'autorità giudiziaria, quando dallo stesso principio 
le forza e si eleva la più alta delle magistrature crimir 
li, la giuria? Infine è da ricordarsi che alla fiducia del 
nciliatore sono affidate altre notevoli funzioni di carattere 
7Ìle e amministrativo, che, per entità, oltrepassano quelle 
giudicare sopra un obbligazione personale di cento lire, 
lui infatti si affidono le attribuzioni determinate dagli 
b. 871 e. comm., 72, 278, 847, 861 e. pr. e, 78, 80, 786 e 
54 e. e, la revisione dell'elencò dei giurati, la presidenza 
i seggi nelle elezioni politiche e amministrative, la vigi- 
iza dei monti frumentari, le autenticazioni per il credito 
rario e il giudizio sulle contestazioni relative del ruolo 
Ile prestazioni di opere per strade obbligatorie, e altre 
3lte. 

Ohe più? funzioni di polizia giudiziaria sono anche oggi 
bribuite per legge ai vice-pretori onorari mandamentali 
le hanno pure giurisdizione di merito); e quelle stesse 
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funzioni possono essere delegate anche ai vicepretori comu- 
nali, nei quali si può altresì concentrare la carica di giudice 
conciliatore.^ 

Adunque, l'idea di creare nei comuni fuori del capoluog( 
dei magistrati delegati di polizia giudiziaria non è nem 
meno una novità. Basterebbe richiamare in vita e sistemare 
convenientemente una istituzione già riconosciuta dalla legge 

E i vantaggi che se ne potrebbero trarre sarebbero no* 
tevoli. A lui si potrebbero deferire, più opportunamente 
che a qualsiasi altro funzionario amministrativo, funzioni 
di polizia giudiziaria, a lui si potrebbe dare incarico ir 
particolar modo di ricevere e confermare le querele, tentata 
innanzi tutto la conciliazione; di procedere alle perizie di 
minor conto e di assumere quelle prime sommarie informa- 
zioni che si rendono necessarie nei provvedimenti di pocc 
conto. E cosi il pretore avrebbe nel conciliatore come ui 
lungo braccio sul territorio della sua giurisdizione e del con 
ciliatore potrebbe, all'uopo, opportunamente valersi, cod 
maggior celerità d'istruttoria e con minor dispendio. 

Ma ben altri e più elevati risultati, che lo statista noi 
deve trascurare, verrebbero da tale riforma. Per essa il sen- 
timento del rispetto alle leggi e all'autorità dello State 
metterebbe più profonde radici, che ogni pubblica istituzione 

^ " Art. 34 (legge ord. gìud.). Alle preture possono essere addetti uno ( 
più vice-pretori. — Può nominarsi inoltre un vice-pretore per ciascun comuni 
che non sia capoluogo. di mandamento. Le sue funzioni possono congiungers 
a quelle del conciliatore „. — Attualmente l'istituzione del vice-pretore co 
munale non è in uso che neir Italia meridionale, dove i mandamenti hanni 
estensione maggiore. — La elezione del conciliatore, affidata al prim( 
Presidente della Corte d'Appello, dovrebbe ora rendere più facile la compe 
netrazione delle funzioni di vice-pretore comunale e di giudice conciliatore 

Un concetto di creare dei magistrati civili e penali tra V odierno concilia 
tore e il pretore ebbe il Bonasi, che in un progetto da lui elaborato vagheggia 
r istituzione di magistrati di sezione di pretura, chiamando a tal carica nota 
o altre persone idonee (specie di giudici pace, in Francia) con diritto an 
che a un determinato stipendio o ad una indennità. — Ora io credo che ta 
disegno si potrebbe opportunamente riprendere, creando dei giudici concilia 
tori con attribuzioni civili e penali là dove si vorrebbero istituire sezioni d 
preture. Vedremo in seguito come sì fatto disegno debba però staccars 
recisamente dal principio per il quale oggi ogni Comune deve avere il prò 
prio giudice conciliatore. 
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se retta e ben fondata, è anche un faro d'istruzione dal 
quale si irradia benefica la luce della civiltà e del progresso. 

Il Lucchini in una elevata prolusione da lui letta nel 
1882 nella Università di Bologna ^ notava invero come a 
far, procedere l' educazione del pubblico sentimento colla 
divulgazione dell'idea democratica soccorressero e dovessero 
soccorrere le discipline del giure penale per tre distinti 
modi: 1. col favorire la moralità dei costumi; 2. col diffon- 
dere e volgarizzare la pratica de' princìpi giuridici; 3. col 
promuovere la partecipazione dei cittadini alle funzioni 
politiche dello Stato; ossia con l' educarne e svilupparne il 
sentimento morale^ giuridico e politico» E in ordine al se- 
condo mezzo di governo così scriveva: « Non solo importa 
che le leggi si adoprino affinchè l'autorità giudiziaria gua- 
dagni il suffragio popolare ; fa mestieri ancora eh' esso trovi 
tra i cittadini efficace assistenza e cooperazione. Autorità 
isolata è autorità impotente ; e di scarso e niun valore è 
l' azione sua se non ha valido appoggio nel civico e pri- 
vato concorso. Al provvedimento contribuisce per certo la 
benevolenza e la fiducia che l' autorità sappia acquistarsi 
nella coscienza popolare; ma col sentimento giuridico deve 
coonestarsi all'uopo un analogo e vigoroso sentimento poli- 
tico che la legge è in debito di aiutare e favorire, massime 
laddove il concorso dei cittadini nella pubblica ammini- 
strazione sia una necessità imposta dall'indole peculiare 
degli istituti. E ciò appunto concerne gli istituti giudiziari 
penali, che si esplicano nel più fitto dell' ambiente sociale. 
L'iniziativa dei procedimenti, le fonti delle prove, il pre- 
stigio dei giudizii, tutto deve radicarsi e svolgersi per opera 
o in confronto dei singoli cittadini, tutto deve concatenarsi 
alla loro più intima vita reale e concreta ». - 

E come meglio assicurare all'amministrazione della giusti- 
zia il volenteroso e indispensabile concorso popolare e dare 
incremento allo sviluppo dell' idea democratica in prò degli 
istituti penali, se non colla collaborazione degli uffici giudi- 
ziari comunali giusta l'accennata riforma? La qual riforma 
potrebbe anche considerarsi il primo passo verso il sistema 

' La giustizia penale nella democrazia. 
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giudiziario ia prevalenza elettivo che già impella in Inghil- 
terra e negli Stati Uniti d'America e in qualche parte 
anche nella Svizzera, e verso il quale si avviano gli stati 
moderni.^ 

Ne si obietti la generale incapacità dei giudici istruttori. 
Quest' accusa di moda contro i magistrati popolari è altret- 
tanto immeritata quanto sono immeritate le rettoriche lodi 
ond'essi sono fatti segno nei pubblici discorsi. La verità 
è eh' essi non meritano ne soverchio biasimo ne lode esa- 
gerata, e che all'uno o all'alti:o possono facilmente andare 
incontro a seconda della legge che li disciplina. 

D' altra parte io non credo che sia più difficile il giudi- 
care di modeste cause con criteri equitativi iome fa il con- 
ciliatore che l'amministrare il comune come fa il sindaco. 
E forse, nei piccoli comuni, ufficio più difficile di questo e 
di quello, è l'ufficio di segretario poiché questi dev'essere 
persona di competenza tecnica, che ha compito appunto di 
tradurre in fórma legale gli atti dell'uno e dell'altro. E 
dopo tutto resta anche a vedersi se sia più apprezzabile 
una istituzione ispirata alla prontezza all'equità e all'eco- 
nomia, piuttosto che una giustizia dotta, ma lontana e di- 
spendiosa. ^ 

' Non isfug^a anche il gran passo che si è fallo verso Talluazione del 
giudice elellivo colia isliluzioDc della mugislratura dei probiviri. Come sem- 
pre avviene di islituzioni importale, questa non ha ancor trovato T ambiente 
preparato ad accoglierla e comprenderla; ma l'importanza della funzione 
sua si rileverà ben presto di mano in mano che andrà aumentando lo svi- 
luppo economico-industriale del paese. 

^ Un altro grande errore, allorché si aumentò la competenza dei con- 
ciliatori, fu quello di sottoporre le cause di conciliazione a regole e norme 
procedurali che gettano il giudice inesperto in un ginepraio dì impicci e 
danno colore di difficoltà a cose che di per sé si presenterebbero semplici 
alla soluzione. Quanle decisioni sono fondate su buoni principii di equità 
e sorrette invece da pessimi motivi e da errate formalità, che suscitano il 
riso dei tecnici e gettano sul conciliatore un immeritato discredito! Si obietta 
che le regole di procedura furon rese necessarie per rendere possibile gli 
appelli al pretore ; ma io credo che assai meglio si sarebbe provveduto con- 
sentendo al pretore di giudicare in secondo grado de botto et aequo^ anziché 
collo stretto diritto, mettendosi al posto del conciliatore. Non è il giudizio 
di appello una continuazione del primo? Attualmente invece avviene che il con- 
ciliatore indichi con ì criteri lati deir equità, apprezzando ad es. le prove ex 
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Ma si conceda pure (e convien concedere) che in alciini 
comunelli sia altrettanto scarsa la istruzione quanto più 
passionali e profonde le fazioni, cosicché per un giudice 
conciliatore non vi sia scelta possibile. 

Si dovrebbe supporre che in un tal caso la legge prov- 
vede opportunamente. 

La legge invece è negativa e non provvede menomamente. 

Or qui appunto sta una prima causa della decadenza di 
questa magistratura. Perchè deve essere proprio stabilito 
che ogni comune abbia un giudice ad ogni costo? Non tutte 
le leggi convengono a tutti i paesi come non tutti gli a- 
biti si fanno per tutti i dossi. E T uniformità delle leggi 
quella che ostacola spesso F attuazione delle buone idee!^ Se 



informata coscientia senza che esse siano documentate o verbalizzate secondo 
le norme rigorose del codice di rito. Avviene poi che la causa venga portata 
in appello, e il pretore, che la causa deve esaminare polarizzandola verso il 
codice di procedura, è costretto a seguire nei cavilli gli appellanti che tro- 
vano la sentenza mostruosa, e tutto deve annullare ancorché creda buona la 
decisione. E non accenno poi alle grandi spese di un giudizio di appello 
formale! — Or tutto ciò non denatura l'ufficio del giudice conciliatore e 
non rende, per colpa di legge, difficile ciò che invece potrebbe essere facile ? 

Si potrebbe obiettare che le funzioni penali sarebbero più delicate (non 
più difficili) di quelle civili. L'obiezione, fondata, perderà però gran parte della 
propria importanza quando il sistema istruttorio avrà perduto il carattere 
quasi inquisitorio che ora gli è proprio. D'altra parte all'inconveniente potrà 
sempre ovviarsi, perchè il giudice conciliatore non dovrebbe avere funzioni 
penali assolute ma soltanto delegate; e da delegarsi appunto in vista delia 
persona del giudice dei luoghi e dei caratteri della causa. 

^ I guai che derivano dal proibire i conzorzii tra comuni contermini 
sono molte volte gravissimi. Un municipio fu privo per molti anni di con- 
ciliatore, e poi, quaudo questi fu nominato, si e^be ben presto a constatare 
la opportunità di revocarlo per ragioni di capacità e perchè l'indole sua, 
anziché conciliativa era causa di continui disordini. E non è grave respon- 
sabilità quella che incombe in tali casi al presidente della Corte d'Appello ? 
destituire il conciliatore o privare gli amministrati dell' ufficio di concilia- 
zione. Il rimedio di sostituire con un conciliatore viciniore ambulante non 
è sufficiente a risolvere località inattuabili. ** Questo principio rigorosamente 
unitario, osserva il Scamuhri (Manuale, pag. 54) se ha potuto far ottima 
prova nelle Due Sicilie, dove in generale si hanno comuni grossi e popolosi, 
ha prodotto degli inconvenienti tali da recar danno al prestigio della isti- 
tuzione, nel suo estendersi alle altre parti del nuovo regno. S'incontrano 
difatti sopra tutto nell'Italia superiore non pochi comuni, per lo più alpe- 
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a un'esagerata simmetria non si fosse ispirata la legge sui 
conciliatori, e avesse voluto tener conto dell© difficoltà o 
necessità reali che variano da luogo a luogo, avrebbe po- 
tuto stabilire che il comune dove non fosse possibile la 
scelta di un giudice conciliatore idoneo dovesse ordinarsi 
• in consorzio col comunelle vicino.^ Oltreché, volendo defe- 
rire al conciliatore attribuzioni penali si potrebbe far si 
che quelle attribuzioni fossero facoltative e non obbligatorie 
e vietate altresì nei capoluoghi comechè sedi di uffici di 
pretura. 2 

Per verità era già stato proposto nella discussione parla- 
mentare della legge 16 giugno 1892 davanti la Camera dei 
Deputati che fosse permesso a piti comuni contermini di 
consorziarsi per avere un solo conciliatore; e davanti al 
Senato si andava anzi più in là col proporre che due o 
più comuni contermini, la cui popolazione non eccedesse i 
4000 abitanti, avessero un solo conciliatore ed un solo ufficio 
di conciliazione. Ma ne Tuna ne l'altra proposta valse a far 
sparire tanti uffici di conciliazione che non hanno ragione, 
di essere; cosicché deve ritenersi che si fatti consorzi non 



stri e remoti, di popolazione mìnima, dove non è così facile trovare persone 
idonee e disposte a sostenere le cariche di conciliatore e vice-conciliatore ; 
o se si trovano, gli affari sono tanto scarsi, da risultarne uffici di nome, 
senza tenuta di registri, senza movimento, senza vita. (In Italia abbiamo 
5 comuni con una popolazione inferiore a 100 abitanti — 61 con popola- 
zione da 100 a 200 — 627 da 200 a 500 — 2270 da 500 a 2000 — 3625 
da 2000 a 4000 e così crescendo sino a 448.335, quanti ne conta la città 
di Napoli). — Nell'ordine amministrativo si è avuto compassione di cotali 
comunelli fieri della loro autonomia, col facoltarli a prevalersi congiunta- 
mente dell'opera di uno stesso segretario, ad avere un solo ufficio e un solo 
archivioi ed inoltre a provvedere consorzialmente ad altri servizi e spese 
obbligatorie, come si fa pel medico condotto e pel cimitero (art. 12, Legge 
eom, e prov,) ,. 

* Anche il Mortara rivolge alla istituzione questa critica: ^ Un guaio 
grandissimo sta anche nella massima stabilita che ogni comune debba avere 
un giudice conciliatore (art. 27 legge d'ord. giud.); anzi più d'uno nei co- 
muni di maggiore importanza,. 

* Analogamente, con lodevole criterio discretivo lascia ora la legge fa- 
coltà ai procuratori del re di autorizzare gli uscieri di conciliazione anche 
agU atti esecutivi mobiliari dipendenti da sentenza di conciliatore. 
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siano ora ammessi.^ E cosi, comuni microscopici, e vicinis- 
simi, non potrebbero ora neppure volontariamente unificare 
i rispettivi uffici di conciliazione se non aggregandosi am- 
ministrativamente : ciò che incontra sempre le maggiori 
difficoltà. 

Garantita la capacità intrinseca del giudice conciliatore 
col far sì che non sia necessario un giudice conciliatore per 
ogni comune^ converrebbe sollecitarne Fattività. E questa 
troverà anzitutto una energica spinta nella maggiore con- 
siderazione ch'egli verrebbe ad assumere per il fatto stesso 
che le sue funzioni potrebbero essere estese anche a ma- 
terie di carattere penale. 

Tuttavia sarebbe ingenuità il credere che per ciò solo 
V operosità dei conciliatori dovesse diventare più attiva, si 
da non lasciare" più nulla a desiderare. Non è voler fare del 
materialismo ma guardare in faccia la realtà delle cose e 
queste aflfermare quali e come sono, se si dice che anche 
il giudice onorario dovrebbe avere qualche vantaggio eco- 
mico e anche qualche maggior vantaggio morale che non 
sia semplicemente quello che deriva dalla carica stessa. E 
per questa depressione materiale e morale che oggi 1' ufficio 
si addossa, come un onere fastidioso, a magistrati inferiori 
ritirati e decrepiti, e ad avvocati senza affari, ed è una de- 
plorevole gara delle j^ersone più elevate per sottrarsene, ed è 
per questo che V onore della funzione non è scompagnato da 
un che di umoristico. Troppe persone sono concordi nel tro- 
vare che ci sia poca soddisfazione a perdere il proprio tempo 
(tarito più prezioso quanto più le persone sono saggio) nelle 
sale d' udienza, riempite il più delle volte dai clamori e dai 
pettegolezzi delle tresche e delle comari. 

Un'indennità di ufficio e di rappresentanza, comunque 
esigua e posta a carico del comune o dei comuni, indur- 
rebbe più facilmente anche i migliori a occuparsi di cose 
modeste, ma non del tutto trascurabili, per la estesa com- 
petenza alle funzioni penali; e più vi si aggiungerebbe di 
decoro se dei servizi prestati come conciliatore si tenesse 



* Rei. Pagano al Senato. 
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Cónto anche per impieghi, concessioni e onorificenze. ^ 1 
voro ha ben diritto a cosi legittime considerazioni. 

Che se a ciò si aggiungesse- una miglior sistemaa 
degli uffici di conciliazione e una miglior regola e e 
plina dei funzionari che vi sono addetti (cancellieri e uso 
parrebbe che davvero fosse lecito sperare che 1* istituì 
potesse essere ancora, non che salvata da certa decada 
risollevata a dignità maggiore. 



III. 



Un ufficio ben regolato infatti ha già per se una b 
garanzia di promesse: l'ordine aiuta l'ingegno! 

Ebbene ; ordine e diligenza non sono pur troppo il pi 
di molte cancellerie di conciliazione. Le pratiche vi s 
simpegnano a sbalzi, a capriccio, quando si può e qu 
si vuole. 

Non retribuiti direttamente ne a sufficenza e propc 
natamente al notevole lavoro che su di essi è venuto a 
vare, i segretari comunali soglion considerare il loro 
pito di cancelliere quasi come un fuor d'opera, un di 
Oltre di ciò, dipendente qual'è il segretario dal sin 
capo del comune, manca al conciliatore sufficiente aut 
per richiamarlo ad un, ordine rigoroso nell'ufficio di 
celleria ; e più disarmato ancora è il potere giudiz 
superiore che si trova in presenza di un impiegato di 
valente ordine amministrativo e posto come fuori delh 
rarchia. Di fronte a questo stato di cose si spunta qi 
la disposizione dell'art. 246 dell' ordinamento giudizi 

* La legge del Regno delle Due Sicilie del 26 maggio 1817 dalls 
r istituzione fu estesa poi air Italia intera disponeva all'art. 13: * Le fi 
dei Conciliatori saranno puramente onorarie e serviranno di merito pe 
nere i pubblici impieghi ,. — Oggidì di ciò si fa assai poco conto r€ 
mente ai vice-pretori onorari o ai conciliatori; e mentre non valgono i 
servigi resi gratuitamente a conquistare una croce di cavaliere, un s( 
amministrativo o politico di poco conto basta a far ottenere T onori! 
agognata ed altre anche più elevate. E di ciò sentii giustamente n 
lagnanza magistrati onorari degnissimi e meritevoli di ben maggie 
stinzioni. 
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nel quale è detto che i pretori e i conciliatori invigilano 
sui rispettivi cancellieri, ne maggior efficacia aggiunge alla 
vigilanza la legge del 1896, degna del resto di encomio per 
il provvido sforzo ; perchè, se in essa è apertis verbis dichia- 
rato che r autorità giudiziaria può far sospendere il segre- 
tario dall'ufficio di cancelliere, il provvedimento resta sem- 
pre di difficile attuazione, in quanto che a sostituirlo con- 
cede la legge che sia inviato un alunno di cancelleria. 
Ognun comprende però che di alunni non vi è tanta ab- 
bondanza da consentire che si possano anche destinare a far 
le veci del segretario. Più spiccio e più energico sistema sareb- 
be che al segretario fosse destinata nn' indennità distinta 
dallo stipendio di segretario per l'ufficio di cancelliere, e 
che da essa e dall'ufficio corrispondente potesse essere il se- 
gretario dispensato per gravi mancanze al proprio dovere.^ 



* In questo senso faceva proposte anche il proc. del re Falsetti (discorso 
inaugurale al trib. di Lanciano, 1895): '^ Quanto alla legge 16 giugno 1892, egli 
notava, concernente V attuazione delle nuove disposizioni legislative sui conci- 
liatori, pare che in generale non abbia essa dato luogo ad inconvenienti di sorta, 
dacché i conciliatori per intelligenza ed attività corrisposero in modo sod- 
disfacente alle maggiori attribuzioni loro demandate; e le popolazioni, dal 
canto loro, bene apprezzando la facoltà di potere con poca spesa e senza 
difficoltà di viaggi adire con maggior larghezza questo magistrato popolare, vi 
ricorsero ben volentieri e con frequenza^ Alla diligenza dimostrata dai concilia- 
tori non sembra però che in generale abbia convenevolmente risposto quella 
dei cancellieri di conciliazione, dalF opera dei quali dipende in gran parte il 
buon andamento degli uffici di conciliazione, dei quali eglino sono T anima 
e la vita. DifTatti, a prescindere che da non tutti si attese con solerzia al- 
rinvio delle pratiche di cancelleria, prospetti statistici e quant' altro viene 
richiesto per ragione di pubblico servizio dai pretori dei rispettivi mandamen- 
ti, essi trasmisero con deplorevole ritardo i verbali e le sentenze appellate, 
tanto che al Pretore di Castiglione Messer Marino venne spedita una sen- 
tenza, acciò d' ufficio giudicasse della incompetenza, dopo due anni da quello 
della pronunzia! In altro comune del ilostro circondario non essendovi che 
il solo segretario, che non era troppo ben disposto al disirQpegno di quel 
mandato, il Conciliatore non potè tener udienza con gran discapito degli in- 
teressi della povera gente, che per questo aveva lasciato il lavoro. - Per ov- 
viare inconvenienti così gravi ritengo che sarebbe Necessario far soggiacere 
i segretari comunali, nella qualità di Cancellieri di conciliazione, allo stesso 
potere disciplinare al quale vanno soggetti i cancellieri dell' ordine giudiziario 
di cui essi esercitano attribuzioni identiche. Pochi giorni or sono però ho 
con soddisfazione visto che per il lamentato inconveniente era stato nel pros- 
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Cosi i provvedimenti disciplinari contro di lui, senza ii 
vadere l'autonomia dei comuni e venir meno al principi 
della divisione dei poteri, sarebbero analoghi a quelli ci 
sono dalla legge determinati per gì' impiegati dell' ordir 
giudiziario. E tanto più facile sarebbe 1' applicazione di ta 
discipline quando si trattasse di vicesegretari adibiti escli 
sivamente all'ufficio di cancellieri del giudice couciliator 
come avviene nei comuni che non sono estremamente pi( 
coli ; e ciò che potrebbe avvenire anche per questi, allorcl 
fosse consentito il consorzio. 

Un buon regolamento disciplinare per le cancellerie, c< 
munque escogitato, basterebbe insomma a dare garanzi 
d' ordine non solo ma energia e decoro agli uffici di cono 
liazione; perchè, quanto al resto, può bene aflfermarsi co 
tutta sicurezza che nei segretari comunali non mancano, i 
massima, istruzione capacità e sufficienti cognizioni dell 
spirito e del meccanismo delle leggi. 

In questo più che in qualsiasi altro provvedimento crec 
che stia il segreto di un più rigoglioso avvenire della ist 
tuzione del giudice conciliatore: ce ne ammonisce sopratuti 
il classico esempio di una nazione a cui l' Italia ragionevo 
mente attinge e si inspira. Invero, i giudici di pace ingioi 
non sono in generale giurisperiti. E nondimeno, ossene 
necessario per le loro fanzioni un cospicuo corredo di ce 
gnizioni, una legge del 1887 ha provveduto all' uopo reg< 
landò la nomina dei justices clerks, cancellieri delle justia 
ofpeace^ che devono avere esercitato il patrocinio legale p( 
quattordici anni almeno. Su di essi ricade (non è cosi ai 
ohe in Italia?) la maggior parte del lavoro effettivo d( 



Simo scorso dicembre presentato alla Càmera dei Deputati un progetto 
di legge nel quale con Tart. 5 si proponeva che il Segretario comunale fos 
soggetto, come Cancelliere di conciliazione, alla sorveglianza del presidec 
e del procuratore del re del Trìbunale, ed ai provvedimenti disciplinari in 
cati nell'art. 214 R. D. 6 dicembre 1865; e fra T altre nella relazione al i 
leggevasi che, se il conciliatore, nominato per delegazione regia dal prir 
presidente d'Appello, può essere sospeso e dispensato dall' ufficio, non è ce 
cepibile che ninna ingerenza debba spettare ai magistrati nella nomina e 
cancellieri di conciliazione, e che costoro debbano dipendere dai municij 
esclusivamente „, 
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giudice di pace; e se 1* ufficio di questo è ad honorem, l'uf- 
ficio del suo. deck è invece largamente rinumerato dagli 
onorarii che le parti sono tenuti a pagargli.^ 

Non basta però il retribuire il cancelliere; occorrerebbe 
altresì che una somma fissa, per quanto modesta, fosse stan- 
ziata dal comune, come spesa obbligatoria, per il regime 
economico delle cancellerie conciliatoriali, non rispondendo 
ora sufficentemente allo scopo l'art. 270 della legge nel- 
Tord. giud.2 Bisogna insomma le cancellerie di concilia- 
zione acquistino carattere di enti autonomi assolutamente 
distinti dalle segreterie comunali. 



IV. 



Estese le attribuizioni del giudice conciliatore, anche 
a materia penale e sistemate le cancellerie, ne verrebbe di 
per se che una corrispondente competenza dovrebbe esten- 
dersi anche in ordine agli uscieri di conciliazione. 

In questa, che sembrerebbe essere la più modesta di tutte 
le riforme, sta anzi un notevole elemento per la soluzione 
del problema diretto a ottenere che i giudizi penali si svol- 
gano rapidi e col minor dispendio. 

Ohi ha avuto occasione di riaccostare e confrontare le 
varie date degli atti onde un incarto istruttorio si com- 
pone, prendendo le mosse da quello che gli dà vita e pas- 
sando di mano in mano fino a quello che lo chiude, facil- 
mente si persuade, come di una verità che non ammette 
discussione, che il procedere lento dei processi penali deriva 
in gran parte dal muoversi lento di queir organismo che 
serve di veicolo alla comunicazione delle volontà dei ma- 
gistrati istruttori. 

E poiché molte idee vengono su dagli esperimenti pra- 



* MoRTARA, op. cit. pag. 166, in nota. 

2 ^ Art. 270. La spesa per lo stabilimento dell' ufficio di conciliatore ed 
ogni altra relativa è sostenuta da ciascun comune in cui è stabilito il con- 
ciliatore „. Le spesa è dunque fondata in legge ed è obbligatoria, ma non è 
per legge distinta dalle altre spese generali di segreteria. 
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tici, e molti ragionamenti traggon maggior forza dag 
sempi, di questi penso di addurre qualcuno. 

Al pretore giunge rapporto di un fatto criminoso, 
lui si riferisce il fatto all' autorità competente, poniam 
procuratore del re, il quale ritorna tosto la pratica per i 
mi atti istruttorii. Il pretore non mette tempo in mez 
stende il decreto di citazione dei testimoni. Nel determi 
però il giorno della comparsa egli deve aver riguardo 
soltanto al tempo di cui abbisogna l'usciere perrecars 
luogo e al tempo materialmente necessario affinchè : 
stimoni, avvertiti, possano portarsi al capoluogo del r 
damento. A un'altro grave incaglio egli deve badare. ] 
sclere, le cui attribuizioni sono svariatissime e molte 
non può essere contemporaneamente o anche in un m 
simo giorno ai varii punti del mandamento donde quei t 
moni, o altri di altra causa, devono essese chiamati; né 
che il più delle volte lavora senza compenso, può disj 
di facili mezzi di trasporto, e quando fosse, accada anche 
le intemperie delle stagioni non gli consentano di met 
in viaggio. Tutto ciò obbbliga naturalmente il proto 
notevoli dilazioni. 

Ma finalmente i testimoni citati arrivano; non tutti ] 
ohe taluno si trovò impedito, o assente. Senonchè l'is 
toria poi addita la necessità della audizione di altri 
declinati prima della querela; ed ecco che si riprodu 
gli stessi impacci di prima ! 

Avviene in seguito (poiché la causa, sebbene leutan 
proipede), che si debbano sentire periti, richiamare querel 
e interrogare imputati. Nuovi incagli pertanto e sic( 
ogni istruttoria, se affidata a un pretore di mandare 
rurale, deve forzatamente percorrere tutte o quasi co 
fasi, si può apprezzare d'un tratto di quale sciupio di t( 
sia causa il vigente sistema di notificazioni degli atti 

Quale il rimedio? 

Il rimedio sta nel mettere il meccanismo giudiziari 
corso coi tempi. 

Quando si pensa che nell'epoca del vapore e della 
tricità, delle poste e dei telegrafi, la giustizia per n 
gliere le fila di un' istruttoria penale si vale di un us 
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che se ne va tuttodì, lenta testudo, dal capoluogo di un man- 
damento agli estremi confini e da questi a quello, c'è da 
restar sorpresi della stranezza del fenomeno. Evidentemente 
gli organi motori della giustizia hanno subito un'arresto 
di sviluppo; evidentemente essi sono ancora quali erano agli 
agli albori del secolo scorso. 

Non importa che da un dato punto a un altro si possa 
arrivare giornalmente anzi più volte al giorno, colla vettura, 
col tram o per ferrovia in poche ore, in pochi minuti ; non 
importa che si possa col telegrafo comunicare in un attimo! 
le invenzioni, le comodità, non sono per l'organismo giudi- 
ziario. La giustizia ha a sua disposizione un organo molto 
embrionale e primitivo, ha il suo nuncio, il suo messo, che 
non ha certamente le ali ai piedi, e non mostra di accor- 
gersi d'altro. Non ha le ali ai piedi, ma in compenso il man- 
tello gli attribuisce una austerità compensatrice di altri 
difetti. 

Ricordo di aver letto in un libro (ed è colpa ch'io non 
rammenti quale) la proposta di un'assai praticai e moderna 
innovazione. Si proponeva che le notifiche fra le parti in 
materia civile potessero farsi anche senza l'intermediario 
dell'usciere, col mezzo delle lettere raccomandate. La rifor- 
ma non sarebbe nemmeno ardita! Oggi le poste funzionano 
con tal perfezione, e loro si afl&dano già così notevoli incom- 
benti relativi a interessi privati (i protesti cambiari, ad e- 
sempio ed i procacci sono cosi scrupolosamente scelti e sor- 
vegliati, che l'accettarla dovrebbe parer naturale. Ma la ri- 
forma è troppo radicale per poterla di un tratto attuare. 

Peggio poi se si dovesse affrontare il problema nel campo 
criminale! 

Occorre quindi, se si vuol fare una proposta pratica e 
accettabile, escogitare un sistema misto; e questo consiste- 
rebbe a mio avviso nel valersi, per le citazioni, degli uscieri 
di conciliazione, che prestano cauzione, sono disciplinati .e 
ottimi, la maggior parte. 

Allora il magistrato, sia egli inquirente o sia giudicante, 
potrebbe valersi direttamente dei singoli uscieri minores 
che si troverebbero sempre, sentinelle avanzate, in tutti i 
i punti del mandamento, cumunicando loro i decreti di ci- 
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tazione e di notifica a mezzo della posta e, occorrendo p< 
telegrafo e allora un procedimento potrebbe istruirsi e d( 
finirsi in dieci giorni laddove oggi ne occorrono, poco s 
poco giù, non meno di quaranta. 

Il disegno non avrebbe il pregio della originalità ed 
questo merito maggiore; anzi esso non farebbe che con 
piotare un concetto che si andò di mano in mano svolgenti 
attraverso le varie fasi del nostro ordinamento giudiziari 

L'art. 175 della legge 26 novembre 1865 n. 2626 disp 
neva infatti col secondo comma : « gli uscieri delle pretui 
esercitano esclusivamenoe le loro funzioni per gli affari ( 
competenza della pretura a cui sono addetti, in tutto il mai 
damento ». E Part. 186 successivo: « I pretori, colPannuens 
del procuratore del re, possono autorizzare gli inservien 
delle comunità, i quali abbiano idoneità sufficiente, ad es 
guire per le cause civili fuori del capo-luogo di mandameni 
le citazioni verbali, contemplate nel codice civile. Q-li ii 
servienti cosi autorizzati, prima di assumere tali fnnzior 
prestano giuramento». 

Solo per atti civili adunque poteva richiedersi allora 
messo comunale e dietro autorizzazione del Procurato] 
del Re. 

Viene la legge 23 dicembre 1875 n. 2839 che modific 
alquanto, pur mantenendolo saldo nella sostanza, l'art. 18 
ma che innova sensibilmente l'art. 175: «Gli uscieri del 
preture esercitano esclusivamente le loro funzioni per g 
aflfari di competenza della pretura, a cui sono addetti, ] 
tutto il mandamento ed anche in tutto il comune di lo: 
residenza, dove questo sia diviso in più mandamenti. Q 
uni e gli altri possono esercitare indistintamente, salve 
dette competenze esclusive, gli atti propri del loro mie 
stero, in tutta la circoscrizione territoriale dell' autorità gii 
diziaria cui sono addetti. Gli inservienti comunali adde 
ti ai conciliatori esercitano esclusivamente le loro funzioi 
per gli affari di competenza dei conciliatori nel territor 
della rispettiva giurisdizione. Essi hanno inoltre l'obbli^ 
di eseguire gli atti di citazione in materia penale e le n 
tificazioni e le consegne degli atti in materia civile ci 
siano loro commesse dal pubblico ministero o dai pretori 
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Cosi le attribuzioni degli inservienti comunali venivano 
estese anche alle pratiche penali e senza che occorresse la 
previa autorizzazione dei procuratori del re. 

Colla recente legge sulla competenza dei conciliatori gli 
inservienti erano poi elevati a dignità di usciere non solo, 
ma disciplinati sullo stesso sistema degli altri uscieri giu- 
diziari. Oltre di che, allargata la competenza dei conciliatori, 
veniva analogamente estesa la competenza di quegli uscieri 
a tutte le citazioni e notifiche relative. 

Quanto adunque si propone, in linea di massima sarebbe 
già stato accolto dalle leggi precedenti, e però altro non 
resterebbe a farsi che tramutare in regola ciò che oggi non 
è che di semplice eccezione. 

Appunto perchè tale, raramente vi ricorre oggi il pre- 
tore e meno ancora il pubblico ministero. Il delegare un 
usciere di conciliazione esige di volta in volta una corri- 
spondente richiesta speciale che ritarda già di per sé il li- 
bero e sollecito svolgersi delle istruzioni ; nuoce inoltre 
agli interessi materiali degli uscieri, interessi che dovreb- 
bero essere naturalmente sistemati in modo diverso; trova 
infine ostacolo nel fatto che gli uscieri di conciliazione sono 
pressoché indipendenti dalla autorità pretoria. 

Ma, dato un diverso ordinamento, quale qui si propugna, 
ben altro sarebbe il profitto che dagli uscieri comunali si 
potrebbe trarre; sopratutto verrebbe restaurato tra gli uscieri 
di pretura quel sentimento ele\ato della lealtà e della sin- 
cerità oggi così negletto. Non teriio di recar danno ad alcuno, 
perché l'usanza é generale e tocca purtroppo V intiero per- 
sonale, ma credo di poter affermare che non vi sia usciere 
in Italia che per necessità di cose, consapevoli le stesse 
autorità superiori, non si gravi giornalmente la coscienza, 
pur ripugnante, di innumerevoli falsi. Fatta eccezione degli 
atti civili e degli atti penali della maggiore importanza, gli 
uscieri eseguono citazioni, e specialmente citazioni penali, 
a mezzo di conoscenti ed amici, di cui vanno a caccia per 
disimpegnare al più presto, come si pretende, il loro dovere. 

Eppure alle relazioni degli uscieri eseguite per la mag- 
gior parte a mezzo di terze persone e sovra un calcolo in- 
gegnoso di probabilità, la legge attribuisce e deve attri- 
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buìre gli eflPetti di atto pubblico faoiente fede fino a prov 
contraria! 

Or si lascino adunque le finzioni, e più di tutto, le fin 
zionì immorali, e si ponga mente alla parte pratica e pc 
sitiva delle cose. I cittadini specie nelle campagne, ri 
spendono agli inviti del giudice colla maggiore prontezza 
la citazione degli stessi è quindi un'atto della più liev 
importanza; ohe può ben essére eseguita dagli uscieri è 
conciliazione, quando il giudice creda di ricorrervi.^ Allor 
soltanto la giustizia potrà dire di avere a sua disposizion 
dei buoni mezzi di comunicazione, a supplire i quali no: 
vale oggi forza di intelletto e di buona volontà; allora ì 
tipo dell'usciere, che Goldoni nelle sue commedie simbc 
leggiava causticamente col nome di Agonia, sarà mori 
definitivamente; allora finalmente sarebbe superfluo il ra< 
comandare il sollecito disbrigo di una causa per la singola 
considerazione che tutti i processi, di qualsiasi natura e C£ 
rattere, sono urgenti, e tutti richiedono sopra ogni cosà s 
stemi di notificazione che siano più in armonia colle es: 
gonze dei tempi. 



V, 

Fu sempre temuto pericolo della codificazione la sing( 
lar3 resistenza che i codici offrono a modificarsi adattar 
dosi gradatamente alle sopravenienti esigenze. Di qui 1 
memorabile lotta del Savigny — il fondatore della scuoi 
storica — contro la codificazione del diritto. 

Badiamo quindi che i pericoli sui quali il grande gii 
rista al principio dello scorso secolo richiamava V attenzion 
dei legislatori del suo tempo siano in gran parte evitai 

^ Alcune odierne attribuzioni degli uscieri dì conciliazione sono g 
cosi gravi e difficili che il dubitare di loro quando si tratta di citazio 
penali sarebbe addirittura assurdo. A parte le attribuzioni ordinarie inn 
merevoli sono quelle loro demandate dalle leggi amministrative, specie in m 
terìa di contenzioso elettorale, e in casi d* urgenza, dal codice di procedn 
civile; basti dire che non ne è esclusa la notificazione di un ricorso in Ga 
sazione (Cass. Roma, 11 marzo 1884; Firenze, 19 luglio 1886). 
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l codice in formazione vengfi almeno alla 
pondenza colle necessità e coi mezzi attuali 
a arretrato anche con questi; badiamo che 
l'oggi se non quello dell' indomani ! 
l'ordine procedurale che può aver rapporto 
[)mico moderno è varia e vastissima e può 
pi ed utili studii,^ A me parve utile intanto 
ista un lato modesto, richiamando 1' atten- 
Lto del giudice conciliatore. 
B, tolta la prima impressione, che sarà forse 
incetti svolti si possano muovere, tutto ben 
50 gravi obbiezioni: perchè già ne ammo- 
oni penali deferite al giudice onorario esempi 
lomparata; perchè già la legge riconosce il 
)rario comunale, avente funzioni di polizia 



ogetti di riforma fin qui elaboratisi pone il giudice conr 
iali di polizia o, quel che è peggio, detta norma alcuna 
ino antiquato deir odierno per la citazione dei testimoni, 
che da questo lato (salvo l'intonaco) il sistema abbia 
. Ciò però avvertiva e lamentava il Tribunale di Gasti- 
3el parere da esso dato lo scorso anno sulla riforma del 
L penale con relazione chMo appunto aveva avuto inca- 
ia commissione ministeriale (così la relazione) trattando 
la toccato invece di due notevoli problemi che intorno 
l' uno concerne il metodo di citazione degli stessi ; V altra 
ramento. 

(ma di citazione, questo collegio è d'opinione che una 
i, in armonia alle moderne esigenze, dovrebbe consentire 
isserò fatte anche col mezzo postale e telegrafico. Lo 
ne e la garanzia di questi mezzi di comunicazione, posti 
dicastero, sono ormai tali che non vi sarebbe ragione 
>ontà della riforma. Perchè i messi postali che protestano 
non potrebbero notificare anche le citazioni? Oggidì uno 
al rapido svolgimento delle istruzioni è la difficoltà di 
['usciere in uno stesso giorno le citazioni di testi che 
i più opposti; e se si vuol ottenere celerità conviene no- 
con tacita cpmplipità che invece che dall'usciere le cita- 
e da terze persone, sebbene l' usciere falsamente attesti 
di avere eseguita la notifica egli stesso in persona. Si 
imedio a questo sconcio ricorrendo a metodi più in ar- 
ile ferrovie e del telegrafo; , 
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giudiziaria, e nel quale sì 
funzioni del giudice conci] 
cancellerìe sono sotto alla 
ziaria e solo è a desiderarsi \ 
gior dipendenza dall'autori 
completa autonomìa relativi 
tiva; perchè infine non si 
agli uscieri di conciliazìon 
tano in via di eccezione. 

L' indirizzo moderno deg 
intellettuali e morali dei i 
municazione e le necessità 
dispendiosa, consigliano in 
giudice conciliatore fra i : 
e di estendere in egual sì 
uffici) anche le funzioni de 
lora l'ufficio di conciliazic 
come l'ultima stazione dell 
nicazione degli atti giudiz 

E quanto ai temuti ìj 
slativa potrà evitarli! 
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